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Il vertice della Fiat ha confermato la mova linea agli azionisti «,-• • : • . - , tv y 

Le difficoltà della casi^o^ 
giorno è un onere sociale aggiuìitivò che Firidusirià deve sopportare » - Oègi conferenza stampa del Pél à TToriiitì 

• t : -

Dalla nostra redazione 
TORINO — Non è vero che 
la Fìat sia costretta a licen
ziare solo perché le vendite 
di auto crollano in tutto il 
mondo. Vuole licenziare so-

! prattutto per ristrutturare le 
sue fabbriche e i suoi prodot
ti, per recuperare ì gravi ri
tardi che ha accumulato ri
spetto ad altre industrie. E 
sceglie la strada di far pa
gare ai lavoratori il prezzo 
dei suoi errori perché rifiuta 
un piano di settore per l'au
tomobile, che ' metterebbe a 
sua disposizione finanziamen
ti pubblici, ma sottoporrebbe 
le scelte dell'impresa ai vin
coli della programmazione. • 

Questa è la linea che Gian
ni Agnelli ha presentato ieri, 
prima davanti all'assemblea 
degli azionisti Fiat e poi da
vanti ai giornalisti. Non ha 
pronunciato autocritiche (ed 
era vano attenderle dal per
sonaggio). Ma ammissioni im
portanti si, ne ha fatte; arri
vando a riconoscere che «oc
corre una revisione dell'in

tera « strategia , del ; • nostro 
gruppo ». ••.'•. . ' "; " "* " ' "i: ' 

Sarebbero solo fattori ester
ni all'azienda, secondo Agnel
li, quelli che hanno messo In 
crisi la Fiat: la crisi energe
tica che.ha sorpreso jl grup
po « a metà del guado », { 
mentre si stava decentrando'' 
e diversificando, la formidà
bile spinta ad innovare le au
tomobili che proprio dalla cri
si energetica è nata (per rìr 
durre costi e consumi), la po
sizione di vantaggio in cui si 
sono venute a. trovare le in
dustrie giapponesi e soprattut-" 
to quelle americane (grazie 
all'elevata , concentrazione ed-
all'alta standardizzazione nel
la produzione di componenti), 
la debolezza. intrinseca delle 
industrie europee (che. essen
do troppo' frammentate, non 
possono realizzare economie 
sui ' volumi produttivi e fare 
elevati investimenti per l'in
novazione). ;^:?'^v' •:}>'> \C-. 
x In vena di. scaricare respon
sabilità su 'altri, Agnelli ha.. 
aggiunto" all'elenco le « impo
ste ed oneri sociali », che 1* 

industria dell'Italia settentrio
nale • * deve sopportare per 
«mantenere» il Mezzogiorno, 
il.sindacalismo conflittuale al
l'italiana e gli scioperi per il 
contratto di .un anno fa. Ha 
condiviso la richiesta del fra
tèllo Umberto di svalutare la 
lira. ; come < ratifica ufficia
l e » di un deterioramento già! 
avvenuto -ne i 'rapporti: di-
cambio; perV.dìré però, più;; 
tardi che si ̂  accontenterebbe 
di una fiscalizzazione .degli 
oijeri :sociali'per chi esporta. 
o di altri corrèttivi. < 
r -f Dopo quésta - sfilza, ,di la
gnanze o di semplici consta^ 
taziohi. Agnelli è passato al-c 

le ammissioni. Ha confermato; 
verità che i comunisti (nella 
conferenza sulla Fiat di .feb
braio), il sindacato ed altre 
forze vanno da tempo ripe
tendo. La Fiat ha una gamma 
tròppo vasta ed irrazionale 
di modelli d'auto: dovrà rU 
ciurli entro l'85 da otto a\ 
quattro (con cilindrate da 600. 
900, 1100 e.1300. ce ) . . Dovrà 
sviluppare ai-massimo: là-ri: 
cerca (negli .ultimi anni sa

crificata). Dovrà standardiz
zare l'impiègo dei componen
ti, cercando di razionalizzare 
la rete dei fornitori e di tro
vare collaborazioni europee A 
questo proposito, ha annun
ciato che sono in corso trat
tative con H gruppo Peugeot-
Citroen per realizzare in coir 
mune una fabbrica di motori 
e cambi, che difficilmente 
sorgerà nel - Mezzogiorno 
(«Oggi lavorare in Sud-Ita
lia, non è attraente»), mentre 
si^deve ancora decidere se 
farla • nel Nord-Italia- o . ih 
Francia. • ' ;-;, . ;• .- ! 
vTanti bei propositi, ma co
me, realizzarli? Il piano per 
l'automobile; Agnelli non lo 
ha citato neppure una volta. 
Ha invece-chiesto alla comu
nità europea di assicurargli 
le stesse opportunità che deri
verebbero dà un piano di 
settóre italiano: incentivi a 
programmi>di ricerca e co
produzione'di componenti, fi-, 
rìanziamenti per ristruttura
zioni è rilocalizzazioni, sussi
di per temporanea disoccupa
zione. -

;?>.YU:••>!"-•; ' ^ v i • - ' ^ . ^ ^ j y . . 

.' ». Partendo " dalla premessa 
che la FIAT dèv-esserè mes
sa in grado di operare nelle 
stesse condizioni « ambienta
l i» e sociali delle case con
córrenti, Agnelli è approdato 
all'utopia: ha .proposto for
mule di «liberismo organiz
zato »,' che ; dovrebbero con
sistere in negoziati preventivi 
per la divisione internazio
nale del lavoro', cioè per spar
tirsi in anticipo le varie aree 
di produzione e di mercato 
(figuriamoci se i giapponesi. 
ci starebbero...). ' .';'.' 

Scendendo al concretò.[l'av
vocato ha . infine '.-, presentato 
l'unica sua ricetta: ridurre la 
occupazione. I toni sono stati 
un po' meno dràstici di quel
li usati dal fratello Umberto. 
Ha parlato di cassa integra
zione oppure di ' cassa inte
grazione più licenziamenti, ag
giungendo però subito che la 
seconda soluzione è più pro
bante. Ha detto che il prov
vediménto- colpirà . dirigenti. 
impiegati,'onerai, non si sa 
se in settembre o in novem
bre: «Dovremo negoziare — 

ha precisato Agnelli — con il 
sindacato e ribadiamo che. in 
questa come in altre nostre-
posizioni non c'è un atteggia
mento antisindacale precon
cètto». "':'••'•• 

In ógni caso, Agnèlli non ha 
detto quanti saranno i li
cenziati. La produzióne,/nel 
secondo semestre di quest 'a i 
nò, dovrà scendere.del 30% 
(ma quésto non significa che 
vi sarà un «tagliò occupazio
nale.» corrispondente). «ì)òp-
biamo aumentare là produtti
vità e ridurre l'occupazione », 
ha insistito ripetutamente, 
confermando che il càio di 
occupati non servirà tanto ad 
eliminare l'attuale stoccaggio 
di 60-70 mila àuto invendute 
e a far fronte al crollo di vén
dite previsto in autunno. an
che sui mercato italiano, ma 
sarà una linea di tendenza 
permanènte, nella ristrutturar 
zione. della FIAT-auto. . • ' 

E' utile un confronto con un 
altro settore della FIAT, la si
derurgia, dovè si era prov
veduto per tempo a ristruttu
rare. puntando su' produzioni 

di qualità, come gli ; acciài 
speciali, senza/sacrificare la 
occupazione: gi$' quest'anno; 
ha annunciato Agnelli, la Tek-
sid-FIAT tornerà ad avere un ; 
utile di circa otto; miliardi. . 
& L'assemblea e. ih^successi
va . conferenza-stampa sono 
corse t"tt*altro che lisce. Afa-
ri azionisti hanno fatto do-/ 
mande imbarazzanti: sd«tan-
gènti» intascate da fornitori, 
su situazioni poco chiare ne
gli uffici acquisti. E al mo
mento di approvare il bilancio 
ci sono : stati/.' cosa che non 
succedeva da anni, due voti 
contrari. Fórse è quésto'che 
ha innervosito' l'avvocato e lo 
ha indotto, nella successiva 
conferenza-stampa, ad -usare 
espressioni offensive ed inac- : 
cettàbili nei confronti di un 
settimanale, « U Mondò»; il 
cui unico torto era quello di 
aver pubblicato voci su pre
sunte difficoltà finanziarie 
della FIAT.-, Oggi fl PCI farà 
una conferenza stampa. 

Michele CostaN 
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l'problèmi; gli fa 

La'ricerca -A 
dello «specifico» 
femminile ^ 
attraverso A -
le prime \..r 
esperienzeA 
con la legge t V 
diparità r; 
L'identità 
di donna da;vi£: 
non smarrirli; 
La frattura 
tra tempo A 
di lavoro ̂ J ; . 
e tèmpo di vita 
Il legame con^: 
le battaglie 
nel «privato» 'x% 

nostro inviato 
TORINO, ̂  Ma esiste uno « specifico » femminile nel lavoro, 
», se nonesistefè possibile costruirlo? E?, questa la do
manda-che ha movimentato i tre giorni-dei convegno che 
l'UDI ha indetto a Torino sui tenia.•"< Lavoro: àncora una 
cittadella maschile? ». Testimonianze di, dònne che attra
verso la legge di parità strappata a prezzo di dure lotte. 
hanno scavalcato la barriera del lavori € maschili i; rac
conti di disagi e discriminazioni, di aspettative deluse; 
volontà di cambiare, senza perdere nulla del proprio essere; -
speranza di diventare, come dorme lavoratrici, autrici di! 

quel cambiamento nell'organizzazione produttiva, che finora 
la classe operaia è riuscita, a imporre, •••.y,: -••••.•"• ;••: 

^iPer riassùmere tre giorni di intenso, contraddittorio, '• 
dibattito potremmo prendere le parole di Alberta Pasquero, 
dell'VpI dì Torino:- € Bisogna fare in modo che questo 
processo di ricèrcà:di un'identità nuova nel lavoro, non sia 
reversibile. Perché c'è un filo logico che Uffa le battaglie 

ìper^UboftOi\ la-sessualità, i rapporti interpersotiàli. alle 
riflessióni ài oggi rispetta> al lavorò ». Dov'è questo « / i lo 
logica»? E" nell'affermazione ài non volersi presentare in 
fabbrica come l'uomo, ma gettandovi tutto U proprio essere, 
U mondo degli affetti, U. « privato f, alia ricerca àt un'esi
stenza non pia frantumata tm+tempo di lavoro e tempo' 
diiUa»^ '•-.£'&Z.Vi^">-v-.^c.^i;^;-i'tji-• £-%.y-^fi.y-sj^^? 

j * Quando entro^mjabbrìcàì io mi porto diètro tutto::U 
mio''inondo; ì {miei affetti,^Wx^lvì^yQualli^-escp dotta 
fabbrica noti, riesco a lasciarla 'dietro le mie spalle*, 
raccontava una giovane operàia. E* da questa esigenza, ài -, 
pienezza, ih questo rifiato od accettaregìo} sdoppiamento • 
cohnatUTutà all'attuale organvzaàurne maschile del lavorai 

che le'donne, si è affermato al convegno, possono partire 
per costruire un grande progetto di rinnovamento. . 

; ,v Non ci si: nasconde la difficoltà dell'obiettivo: anche 
per le diverse condizioni di partenza delie donne nel nostro 

: paese. Da lina parte ci sono le « emancipate », quelle.che 
il lavoro ce: l'hanno assicurato, e possono interrogarsi sul 
come farlo \diventare struménto di liberazione; dall'altra 
le. donne per le, quali l'occupazione, una qualsiasi, è àn

cora un miraggio. Ed è nel sud che uscire da questa con
dizione diventa più difficile per l'intreccio-di conservazione, 
sociale e politica. _ : •-'•_ --• •.: ; : :..; -

:-.y. '•••]•_ -i--- -'••. ':..\:-..ì.i}M'. 
Guardiamo a Reggio Calabria. « Sappiamo bene —è-

stato detto per esempio al convegno —. che 50 deUe 200 
ragazze che.frequentavano i corsi professionali per salda
trici sono xtate costrette a ritirarsi in seguito alle minacce 
della mafia». ;—..'.;• ,. - c - -..óVl >".:•• : ' : 

Anche il dibattito) sui servizi sociali è stato UKJ specchio 
delle profonde àiv&sità..\Dicpnò al nord: « 2 serrtzi I» 
sé non\ hanno ctmsentiió la rottura del ruolo domestico, 
perchè tà dònna: si i Wessa al servizio dei servizi*. Dal : 
sud si ribattè sbalordite: « Forse,/clÌf non dobbiamo pia.: 
combattere per-irservizi?* ben sapendo che su questo 
terreno non si può cederà Così come non vogliono,cedere. 
stA part-time (ksorebbe*una .risposta che rqropónè .un, 

'lavoròtdi serie B a ehi vuole lavorò qualificato»}, questa 
€ÒfferÌa>'déÌ padronato,che.aveva trovato decisa opposi-: 
zione già\nélla relazione ài Rosetta StèUa della,segreteria 
iùizkmale* deU'UDL E le divergenze con U donne del sin
dacato^ che hanno un atteggiamento più sfumato in quanto 
ritengono che la richiesta che viene da molte lavoratrici 
vada in qualche modo esaudita, sottolineate con dibattiti 
inoWo'oioaci. ; y . . v , ;/= ' . . . : . , 

f Piuttosto bisogna discutere del come e àél'quanto pro
durre t portando nei luoghi di lavorò quella conflittualità. 
che siamo state capaci di portole M'interno della fami
glia». Con quali contenuti? Quelli che derivano appunto 
dall'elaborazione culturale di questi anni: Qualcuno ha~par
lato del concetto di « utilità» che guida le donne nel 
lavoro. La donna,.medico afferma: *Per me 3 paziènte" 
non è mai un sintomo, un caso clinico, ma una persona 
tutta intera». Ma la donna alle prese con là macchina? 
Qui torna U problema dell'estraneità al lavorò, visto come 
U nemico da combattere. Non * rifiuto» del lavoro, quindi, 
ma impegno per-camtnarló. E' un'affermazione di pfjt^ 
cìpio. o una verità chs nasce dall'esperienza di questi anni? 
JC tette ìe àué le cose messe-insieme, stando alle lotte fatte 
da molte operaie contro la nocività è la , fatica di certe • 
mansioni. Certo_ è che le donne non possono permettersi, 
di rifutare U lavorò. perché. esso è una condizione indì-
speiisobUe, àncne : se non sufficiente^ per' V 
:c ilavWièf ,aa|wi^'{y--%yy ;' •••.•-•-•-; •v^'y.y. 
\ ^ del movi-. 
menta dette amene ha trascurato é lungo, tenta à% mettere 
a fuoco le mottepttei fècce del problema. Che le dònne 
cerchino di entrate w massa netta « cittadella maachue» 
della produzione per camHtnu m modo determinante i 
meccanismi, dimostra là vitalità di u*> movimentò ette i\ 
deciso a lanciare la sfida ideale, ma non nolo q^tettà, sem
pre più in atto. Il problema è aOòra^QiiaNte d o i ^ «aramto 
in grado di raccoglierla e con quaU iniziative PVDi saprà 
trasformare queste spintela una grande battaglia dimessa: 

:-nc ir*-•*•-•* .V-?- • • . r ; y - . ' . Ù -
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ROMA — L'assemblea di Pa
lazzo Madama è chiamata ad 
esprimersi sa due documenti: 
la legge 813 con la quale si 
chiode la partita : contialtaa-
le degli statali e altri dipen
denti pubblici . per il trien
nio 1976-1978 e un ordine del 
giorno di invito al governo a 
provvedere tempestivamente 
ad emanare provvedimenti le
gislativi per correggere lo stes
so provvedimento legislativo. 
Si tratta di un fatto insolito 
• anomalo negli annali .della 
aula del Senato, di una cosa 
m forse aberrante », come l'ha 
definita in una recente inter
vista il ministro della Funzio
ne pubblica, Giannini. In ogni 
caso, dice il ministro, non sì 
tratta di esagerare. Il governo 
con il e protocollo » (più esat
tamente m ordine del giorno ») 
ai impegna a correggere « alcu

ni punti mal fatti», s•'•.-}••••ir>. 
. Ma è proprio su questo e mal 

fatto» 'che bisogna riflellere 
ora che il governo si appresta 
ad : avviare (con un anno e 
mezzo di ritardo) . le trattati
ve per ì nuovi contratti degli. 
statali, dei monopoli, dei po
stelegrafonici, della scuola e 
dell'università. Sarebbe dele
terio ed esiziale che di nuovo. 
si ripetesse quella e manean-
— di regia potilica », quella 
m incapacità dì dire no » ' alle, 
reiterate pressioni dei sinda
cati a d i t o m i , tutte tese a ri
tagliarsi masi fetta di benefìci 
corporativi., cui fa riferimento 
il ministra» Giannini a epiega* 
zione del perché, a suo dire, 
la 813 è naia c a n u a padre e 
senaa madre». 

H pruno appuntamento con-
tnfftmale .governo-sindacati è 
fisViM per venerdì. Sol tappe» 

to Ì problemi del pedonale dei 
Monopoli di Stato. Nei gior
ni successivi sari la volta de
gli statali (9 f e l l o ) e dèi po
stelegrafonici : (15 luglio). In 
qnesti.. primi contatti - (solo i 
postelegrafonici hanno .avuto 
incontri preliminari con alcu
ne prime.risposte valutate .dal
la • : fhvCgil • interessanti») 
dovrebbero essere messi a pun
te orientamenti e lìnee della 
eoniràttazione vera e propria, 
oltre naturalmente a fissare i 
tempi dèi e,. " ..alo di merito 
che non potrà, in ogni caso, 
essere rinviato a tempi lonta
ni. Sarà bene però che tenga 
d'occhio la Camera dove oggi, 
:.el comitato ristretto della 
con missione Affari costituzio
nali, tnzia il suo iter la legge-
quadro sulla contrattazione. 
. La legge-quadro è lo 'stru

mento legislativo con il quale 

si'intende dare e certezza » al
la contrattazione, fissando le 
materie che tono demandale 
alla competenza legislativa e 
quelle cbe: sono da stabilire 
contrattualmenle, .quali. sono. i 
tempi e.- i. criteri della. trattati
va, i modi e tempi di -appti-
caztone degli occerdi ' sotto» 
scritti. È* un disegnò legisla
tivo che ha incontrato groatis- -
sime difficoltà nella Àna fase 
di fanaunùone. Busti ricordare 
che è rimasto nel cassetto 'per 
quasi un unno prima di essere 
approvato dal Consiglio dei 
ministri e da oltre sei mesi. 
era' giacente alla Camera do
ve solo ora, dopo le reiterate, 
insistemi pressioni dei parla
mentari comunisti e delle for
ze sindacali, se ne inizia T e 
sarne. .•"-.' 

Una legge-qsadro, dunque, 
con molti nemici nel governo 

e nel Parlamento che H mo
vimento - sindacale e le. forse 
politiche democratiche dovran
no battete per. farla passare, 
e il più ràpidamente1 possibile. 
Ma - la contrattazione deve an
dare comùnque avanti sensa 
attèndere erte la legge-quadro 
diventi operante,'usa attenen-

n ogni coso (eVàn 

del - governo), alio • spirito o al-
lc« gM <t£j • • • . . « 1 ^ £ 'fletta. 

• • Le categorie si muovono in 
-vista dei prossimi incontri da 
nosisioni d'attacco. D p 
naie, dèi monopoli Ita in 
gramma, a partire ila 
dî  8 ore di sciopero 

'to. Analogo.' a pacchetto » - « 
stato fissato, a iniziare daini 
loglio, dai postelegrafonici» 
Cgil. .y----. -• y----: r -

i. g. 

ROMA' — Cossi$a si è "impegnato a~discatere; òggi" a" merzo-
gioroo con i paflamentari sardi e i rnpnresentajjti del Con
siglio re^onale i protaèmi relativi al • p u i » dì ' risanamento 
della /Sir. La questiooe avrebbe 'dovuto essere discussa, ieri: 

nell'inoootro fra amministratori' rea^Dòali; parlamentari, di
rigenti sindacali e rappresentanti dei pàr^-<^lov<ocata'nèll' 
auletta dei gruppi, rwrtaiWjrtitari.ai Mótda^àtotio. .Mai' il gbyer-
oo ha brillato per la sua assenza (0 sottosefjctario • Abts era 
presente solo in qualità di parìaiKrrtare sardo) tanto che su 
proposta dei deputati comunisti la riunione -è M ^ sospesa 
« una delegazione si è recata a Palazzo Chigi 

Cossiga — ha riferito fl prestante defla Regione Gbinami 
,.— ha dettò ebe il piano di risanaoiento della Sir. è pronto solo 
nefle soe «BDee r»»rTróàH ». Non è stato ancora decìso cioè 
quale sarà l'ente pubblico che' dovrà partecipare al con-. 
sorziò di risanamento. Continua atsonanai' l'altalena di prò- : 
poste le pia diverse, nessuna deDe quali sembra destinata a 
dare una soluziona vera e di prospettìvm all'industria &*-ànu, 
Si parla, infatti, <fi Eni ma anche defla Cassa depositi « pre
stiti, del comitato Sir «addirittura dell'ente onerario sardo. 

n compagno on- Maccìotta ha rilevato che siamo in presenza 
di e ipotesi che cambiano ogni dodici ore», ma cheMe didna-
nzioDj.di Cossiga farebbero eschjdere fl ricorso al commis
sario e al comttato ex Egam che al fatto siaTririi luwHiiaau 
fioedeUaSir. 

ROMA — H presidente del-
l'ENEL. BYancesco Corbellini 
ha ' fornico ièri, ' nel ' corso di 
un intervento all'Accademia 
di "scienze" biòlògicHe è" rìforà-
li, alcuni dati sul costo' di 
produzione dell'energia elettri- ; 
ca da cui si rileva' l'impatto 
negativo della politica del go- " 
vernò siill'intera .'economia ita
liana. Un chiloyattora prodot: 

"to' con olio combustibile, ha 
detto - Corbellini, • costà al-, 

* l'ENEL: 42 ; lire;... prodotto ' col 
carbóne costà 24 lire; pròdót-' 
to da una centrale nucleare 20 

lire; dà entrali idroelèttriche 
di mèdia e grande capacità 
molto meno. . - i ; • 
-Soltanto quest-anhd l'ENEL 

ha iniziato a riattivare le 440 
centraline idriche abbandona
te e, messo in progettazione, 
afcune^decine di altre centra
li che possono • fornire fl- chi- > 
lovattora a "meno di 42 lire; 
, in molti casi anche a .meno ' 
.di" 24 BreL Tuttavia ormai un 
gran numero di altre ; fonti —. 
solare, geotermica, dal -veri. 
tb, .ecĉ  - .̂• forniscono fl cln- -
lovattora a meno di 42 Ure. 
Ed in ogni.caso a meno delle 
83 l&e che l'ENEZ* chiede ca
ricando i costì di distribuzio
ne, amministrativi è finanzia
ri: gli; autoproduttori hanno 

: un forte interesse' obbiettivo 
â ; «.sganciarsi », = tutto o ; in 
parte, dalle forniture dèl-
l'ENEL. Ma l'ENEL ancora 
non li aiuta a sganciarsi: l'of
ferta assistita di collettori se- ' 
lari potrà cominciare solo al- ' 
l'inizio del 1«1 . i 
y Atoi_dati forniti da : Cotbel-
linì gettano luce sulle respon
sabilità del ministero dell'In
dustria. Le 42 lire per chilo-
vattora di costo dell'olio cora-
bustibtle sooo, al tempo stes
so, 42 lire tfi esborso valuta-
riti. Utiltnando carbone l'e-
sbano all'estero sarebbe più 
basso — 1 7 lire a cbJkrvattóra 
—. e per i l nocleare. discen
derebbe a 7 Gre <S spesa al
l'estero (acquisti <fi uranio, A 
materiali e servizi). Però i 
preo i del carbone e dell'mt-
nio, al pari di qùeSi del tav 
trulio, - restano esposti a pos
sibilità di forti rincari da par
te dei fornitori .esteri. Inoltre 
l'esborsò valutario equivale ad 
un trasferimento <£ risorse. D 
problema non 4 solo di epul-
Kbrio della bilancia dei paga
menti ma di investimenti — 
qufaxB A occupazione — ria 
Italia La principale yy l ta e-

nergetica che produca occu
pazione è quella diretta a svi- . 
luppare, anche in quantità mo
deste e con gradualità, le ri
sorse' interne e rinnovàbilL 
• Il ministro dell'Industria, 
Antonio Bisaglia die' itìterve-
niva alla riunione si è limitato 
a ripetere — è la terza volta 
che l o f a in un paio di setti
mane — che sta preparando 
un «nuovo pianò dell'energia». 
Ieri ad un-altro convegno su 

. « Agricoltura .ed energie rin
novabili » il relatore Simone 
Velluti Zati ha ripetuto che 
e sole, vento, corsi d'acqua, 
-biomasse trovano nell'agricol
tura tè condizioni più favore
voli ;pw ; ira- diffuso sfriiita-
mi^i^ » è che l'nnpiego tèc
nicamente adeguato della pa
glia basterebbe a soddisfare 
gli attuali consumi di energia 
degli agricoltori. Bene, ma 
dove sono le iniziative, i capi
tali, le " itnprese? Malti agri
coltori si limitano ad usare 
questo argomentò per aggiun
gerlo agli altri nella richiesta 
di' sussidi. • ' ; •- •. ' * y ' 
." Movimento, invece, nel cam
pò del petròlio. Il responsa
bile dell'ENI per. la program
mazione Marcdlo Cditti ha 
annunciato che il convegno 
ENI-Organizzaziofte paesi ara
bi esportatori di petrolio 
COAPEC) \si farà, in autunno! 
Ieri il presidente deH^ENIi 
Alberto Grandi ha ricevuto fl 
ministro norvegese per l'ener
gia e - i l petròlio. I^aztman 
Gjerde. L'ENI partecipa, in 
consorzio con altre imprese, 
al campo petrolifero di EkOr 
fisk. settore norvegese del ì l a 
re d d Nord. Vi sono però mol
ti motivi di ~ Cooper azione di
retta fra i ,due paesi in tutti 
ì campi.dell'economia del pe
trolio e del gas, motivi che 
aumenteranno con l'apertura 
alla ricerca delle zone del 
Mare Artico c a nord dei 70. 
paraflefc». 

E* in Italia, per una visita 
di sette giorni, fl ministro del
l'elettricità e deDe acque de
gli Emirati Arabi Uniti, S 
Owess. Ieri il governo (fi Ab> 
OC oft ftUDUOdlKO aV^NCSIuDICŜ " 

ti per cento mflionl di dollari 
in ricerche petirliferv ani fon
dali del mare Jbnìo, nei pres
ti di Zante e Cefataria. La 

.ricerca nel MetStenaneo, che 
TENI ba iniziato in piò 

¥•-•' 

':X -••- .••••"-

la Dyane ha una cindrata di 602 cn*1. A 90 km/h consuma soto 5, 
fcri per 100 km,la sua velocità massima è di 120 km/h. Y - -. 
Costa poco di bolo e di assicurazione, f. una trazione anteriore con 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendènti 

È montata su un telaio a piattaforma con longheroni incorporati 
è raffreddata ad aria ed ha i freni anteriori a disco. ,.:>; y t l4 , 
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